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Care lettrici e cari lettori,
Gente di Fotografia giunge al numero 80.

Non si tratta di un traguardo
ma del principio di un percorso ulteriore

in cui la nostra rivista si rinnova
ampliando non soltanto il numero di pagine

ma anche il suo orizzonte di indagine
sulla fotografia contemporanea.

Più portfolio, più approfondimenti, 
più ricchezza di immagini,

con una rinnovata attenzione
alle nuove tendenze.

Una nuova periodicità: due numeri in un anno
dedicati alla nostra e alla vostra passione.

Il principio redazionale di Gente di Fotografia non cambia: 
intendiamo dare voce e visibilità ai fotografi di rilievo

che rimangono fuori dai circuiti ufficiali
e agli autori troppo presto dimenticati. 

Grazie a tutti voi
che ci avete accompagnato in questi anni,

il nostro impegno sarà quello di consegnarvi ogni volta
un vero e proprio libro sotto la forma di una rivista

che nutre gli occhi e il pensiero.
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PORTFOLIO

CARLO TRAINI

IL CORPO NELLO SPAZIO 

di ALBERTO GIOVANNI BIUSO 

«Verweile doch! du bist so schön!», 
‘Fermati, dunque, sei così bello!’ 
Con queste parole per due volte 
Faust si rivolge al tempo diventa-
to καιρός, pienezza dell’istante, 
ora della gloria. Lo fa all’inizio e 
alla fine dell’opera, ai versi 1700 
e 11582 del poema di Goethe. 
Fermati dunque, sei così bello! 
sembra dire Carlo Traini al corpo 
umano. 
Corpo non sempre bello, anzi a 
volte sgraziato, obeso, anziano. 
Più spesso, certo, è un corpo gio-
vane, muscoloso, desiderabile, 
forte. In ogni caso il fotografo lo 
osserva a lungo e con cura e poi 
lo ferma nell’istante in cui il cor-
po parla senza bisogno di profe-
rire parola. A esprimersi è infatti
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cielo, nelle capriole dentro le onde del 
mare, scrutando l’orizzonte nella luce, 
persino in un abbraccio sulla sdraio che 
sembra disegnare un ibrido, un androgi-
no dalla testa di maschio e dal flessuoso e 
attraente corpo di femmina.
Il corpo mostra la sua potenza diventando 
autonomo persino dal volto, dalla sua par-
te più espressiva, che appare coperta dai 
capelli, da una bandiera, dalle braccia di 
altri corpi, dal taglio stesso dell’immagine. 
In questi casi i corpi parlano in modo for-
se ancora più netto rispetto a una inqua-
dratura nella quale invece l’espressione è 
completa ed esplicita, quella di un uomo 
non più giovane e con gli occhiali neri che 
indica deciso un punto dello spazio, una 
situazione, qualcosa intorno a sé e agli al-
tri corpi.
È dunque la loquacità una delle caratte-
ristiche di queste immagini che saltano, 
giocano, sorridono, si bagnano dentro un 
mare che sembra scomparire rispetto alla 
pienezza del loro stare, camminare, indi-
care; nel loro essere vivi nello spaziotempo 
di una giornata d’estate e di luce.
Come sempre quando la fotografia è tale, 
e dunque non soltanto la meccanica re-
gistrazione di un istante, si tratta di una 
espressività somatica e geometrica. L’inqua-
dratura, infatti, è sempre un gioco di ri-
mandi tra il corpo e gli oggetti, tra il corpo 
e i propri organi, tra il corpo e altri corpi, 
come si vede specialmente in una foto che 
ritrae quattro giovani sulla battigia, che ri-
dono e sorridono ciascuno con lo sguardo 
e la postura rivolti a punti diversi dell’o-
rizzonte, convergenti tuttavia nei reciproci 
intendimenti emotivi e semantici.
Un altro gesto d’intelligenza del fotografo 
è aver tradotto tutto questo in un limpi-
do bianco e nero che ha depurato i corpi 
dall’eccesso di luce dell’estate, mantenen-
do in questo modo l’εἶδος, la loro essenza.
Le immagini di Carlo Traini testimonia-
no la struttura inseparabilmente naturale, 
culturale e tecnica della corporeità vivente 
e vissuta, del Leib, una struttura più com-
pleta dunque del semplice Körper, dell’or-

ganismo passivo e semplicemente fisico.
I corpi di questo fotografo confermano 
quanto scrissi qualche anno fa in un libro 
dedicato a corpo, mondo, artificio e che 
mi permetto di riprendere in parte an-
che qui perché spero possa contribuire a 
comprendere la forza dell’occhio che ha 
guardato in alcuni giorni d’estate dei cor-
pi umani vicino e dentro il mare.
La dimensione naturale fa dunque del 
corpo un organismo che si pone in con-
tinuità con la struttura atomica, moleco-
lare, biologica della Terra, delle piante, 
degli altri animali. Come essi, il corpo è 
sottomesso alle leggi fisiche di gravitazio-
ne, impenetrabilità, unicità spaziale; è sot-
toposto alle leggi chimiche dello scambio 
energetico e termico, alla regola universa-
le dell’entropia; è soggetto alle leggi bio-
logiche del metabolismo, della crescita, 
maturazione e decadenza, è ostaggio sin 
dall’inizio della morte.
Come cultura, il corpo è segnato dai sim-
boli cosmici e politici, dai tatuaggi che 
riproducono le forze degli altri animali e 
degli dèi, dagli abiti che lo coprono, difen-
dono, modellano e immergono nei gusti 
estetici e nei modi di fare quotidiani di 
un’epoca, un popolo, una società. Come 
cultura, il corpo è desiderato in sembian-
ze anche estetiche e non soltanto sessuali 
e riproduttive; diventa modello per le for-
me nello spazio, per i colori sulle tele, per 
le narrazioni letterarie. Come cultura, il 
corpo è esibito nelle piccole e grandi oc-
casioni sociali e nelle forme rituali collet-
tive (la hola degli stadi, il ballo nelle disco-
teche, il corpo dell’attore nei teatri, i corpi 
quasi nudi sulle spiagge). Come cultura, il 
corpo è agglutinato nelle masse che mani-
festano, scioperano, scandiscono slogan a 
una voce che sembra sola ma che in realtà 
è il frutto del convergere di esclamazioni 
innumerevoli. Come cultura, il corpo è 
sacralizzato nei totem, nei crocifissi, nei 
corpi paramentati a festa dei sacerdoti. 
Come cultura, il corpo inventa le forme 
che percepisce nello spazio e le loro rego-
larità; elabora i colori – veri e propri si-

gnificati virtuali del nostro cervello – e in 
generale le immagini che danno spessore 
e profondità alla nostra percezione. Come 
cultura, il corpo è guardato e non soltanto 
percepito, è ammirato, compianto, com-
mentato, imitato, segnato dai giudizi degli 
altri corpi. Come cultura, il corpo parla e 
il suo dire, il suono fisico capace di espri-
mere il processo immateriale del pensare, 
incide a fondo, produce eventi, sconvolge 
luoghi, trasforma le esistenze, plasma la 
storia. Come cultura, persino i prodotti 
organici del corpo – saliva, lacrime, su-
dore – sono irriducibili alla dimensione 
soltanto biologica e indicano, invece, un 
intero mondo di emozioni e di significati.
Come tecnica, il corpo è forza-lavoro; 
macchina per costruire templi e pirami-
di, per produrre grano e per allevare altri 
corpi non umani; è cadavere dissezionato; 
è movimento di conquista negli oceani; è 
strumento formidabile di morte – morte 
che dà, morte che prende – in battaglia. 
Come tecnica, è rivestito di camici bian-
chi e diventa parte di un progetto di ri-
cerca. Come tecnica, è invaso da occhiali, 
arti sostitutivi, pacemaker, sistemi di ampli-
ficazione dei suoni, caschi per guidare, 
auricolari per telefoni, guanti e tute inte-
rattive.
Comprendere la ricchezza del corpo na-
turale pervaso di significato, linguaggio esso 
stesso del mondo, è quanto le immagini 
di Carlo Traini, la sua promenade su una 
spiaggia qualsiasi che diventa scena quasi 
sacra, ci aiutano a raggiungere. Perma-
nendo la tensione senza requie che muove 
i corpi sino a che son vivi.

il dinamismo dei corpi, il loro muoversi rapido nello spazio, il loro ca-
povolgersi in verticale scattanti o in attesa di un pallone che arriva dal
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